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CORTE DI APPELLO DI ROMA 
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La Corte di Roma in numeri 

• 162 magistrati 

• 275 funzionari amministrativi  

• 5 sedi in Roma  

• 2,5 mq. per addetto 

• 5.882.419 abitanti nel distretto (di cui 
2.870.528 residenti a Roma, circa il 49%) 

• 1 giudice ogni 36.000 abitanti (Milano 1 ogni 
50.000 – Reggio Calabria 1 ogni 17.000). 
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IL CIVILE: LA CORTE DI APPELLO 

• La Corte di Roma al 30 giugno 2013 da sola 
rappresentava poco più di un quarto 
dell’arretrato di tutte le Corti di Appello italiane. 

• Un altro dato anomalo: Roma e Napoli da sole 
fanno quasi il 50% dell’arretrato in materia di 
lavoro e previdenza di tutte le Corti di Appello      
( Roma 18,8% - Bari segue terza con il 7,5%). 

• Al 30 giugno 2014 l’arretrato è notevolmente 
diminuito per tutte le Corti di Appello. Roma è 
quella, tra le grandi Corti, che ha avuto la miglior 
performance. 
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Procedimenti civili pendenti al 30/06/2013 
e al 30/06/2014 presso le Corti di Appello 
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Corte di Appello al 30/06/2013 al 30/06/2014 
Riduzione % delle 

pendenze 

Roma 89.497 78.077 -12,8% 

Napoli 66.491 62.890 -5,4% 

Bari 19.335 18.193 -5,9% 

Milano 18.565 16.592 -10,6% 

Bologna 17.140 15.319 -10,6% 

Restanti Corti di 
Appello 

201.671 181.350 -10,1% 

Totale 
complessivo 

412.699 372.421 -9,8% 

Fonte: Ministero della Giustizia - D.O.G. - Direzione Generale di Statistica 



Corte di Appello – Affari Civili Movimento  
 negli ultimi quattro anni giudiziari  
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PENDENTI AL 30/06/2014 , 
COMPOSIZIONE PER TIPOLOGIA DI AFFARI 
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Una notevole riduzione delle pendenze 
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Come? 

• Sono diminuiti i flussi in entrata per lavoro ed 
equa riparazione ( ma non per il contenzioso 
ordinario + 9,6%). 

• Sono aumentate le definizioni ( ma non 
sempre):  

– Contenzioso ordinario + 16,3% 

– Lavoro  e previdenza  +  14,6% 

– Equa riparazione  -  12,3% 
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Le priorità 

• Si è scelto di dare la precedenza alle cause più 
vecchie. Metodo FIFO ( first in first out). 

• Rispetto delle indicazioni del CSM e del 
Ministero della Giustizia ( il c.d. sistema 
Strasburgo). 

• Inevitabile conseguenza: aumenta la durata 
media dei processi. 

• Si tratta di una scelta obbligata. 
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Radiografia della pendenza per età delle cause. 
Contenzioso ordinario – Pendenti al 30/06/2014 
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Radiografia della pendenza per età delle cause. 
Lavoro e Previdenza – Pendenti al 30/06/2014 
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Radiografia della pendenza per età delle cause. 
Equa riparazione – Pendenti al 30/06/2014 
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CIVILE:  I Tribunali del Distretto 

• I procedimenti nuovi sono stati 328.000, con 
una diminuzione dell’1,6%. 

• Le definizioni sono rimaste stabili: 330.000 

• I procedimenti pendenti a fine anno sono stati 
circa 377.000, senza variazioni sostanziali.  

• Una situazione, quindi, di equilibrio, anche se, 
in alcuni Tribunali vi sono situazioni di 
sofferenza. 
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La durata – Le cause pendenti da oltre tre anni 
 nei Tribunali - Cognizione ordinaria 
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Il dato distrettuale è in linea con il dato medio nazionale, pari al 27,9%, che si 
evince dalla relazione del Capo D.O.G.  “Analisi delle pendenze e dell’anzianità di 
iscrizione degli affari civili” in riferimento al 31/12/2013 e rispetto al totale degli 
affari civili dei Tribunali. 

* 

* 
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IL PENALE: LA CORTE DI APPELLO 

 La Corte non riesce a smaltire le 
sopravvenienze. 

 

I pendenti al 30/06/2014 erano 39.066 , quasi 
20.000 in più di quelli rilevati il 01/07/2009 
(erano 19.594), con un incremento costante 
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Corte di Appello – Affari Penali Movimento  
degli affari negli ultimi quattro anni giudiziari  
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Gli appelli costituiscono,  in media,  il 50 – 60% delle 
definizioni di primo grado (il 70% nell’ultimo periodo). 
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Sopravvenuti in appello (rosso) / Definiti nei Tribunali (azzurro) dal 2009 al 
2014 
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L’analisi spettrale delle pendenze 
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Pendenti al 30/06/2014 per anno della Notizia di Reato 
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Le modalità di definizione 
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La prescrizione 
• Le prescrizioni, nell’ultimo anno, sono state 

3.178, pari al 33% del totale definizioni: 
(rappresentavano il 10% delle definizioni nel 
2009/2010).  

• Le cause 

• Il notevole ritardo con cui il fascicolo perviene 
in Corte dopo la proposizione dell’appello. 

• Vizi di notificazione. 

• Il carico di lavoro determinato dal flusso dei 
nuovi affari. 
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Rimedi alla prescrizione 

• interventi legislativi incidenti sulla disciplina 
della prescrizione in modo da rendere meno 
appetibile il ricorso all’appello, funzionale 
all’estinzione del reato;  

• interventi strutturali rafforzando le strutture 
esistenti e  migliorando gli spazi lavorativi  con 
la creazione di nuovi  locali anche destinati ad 
aule d’udienza;  

• criteri di priorità nella trattazione degli affari. 
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Centralità del giudizio di appello 

• Nel 2014  le sezioni penali della Corte di 
Appello hanno pronunciato 5.700 sentenze di 
merito (6.391 nel 2012/2013) .  

• In 2.825 casi, corrispondenti al 29% circa  del 
totale, la decisione ha confermato la 
statuizione di primo grado. 

• Sono 2.875 le sentenze, pari al 30% del totale, 
che hanno riformato le decisioni del primo 
grado.  
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Stabilità della decisione in appello 

• Nel 2010/2011 e nel 2011/2012, anni per i 
quali è possibile assumere che la quasi totalità 
dei ricorsi inviati in Cassazione siano stati 
ormai decisi, la percentuale di imputati per i 
quali la Cassazione ha annullato la decisione 
della Corte è pari al 2,4% delle posizioni 
processuali esaminate nell’anno.  

• Nel 2012/2013 tale percentuale scende 
all’1,6%. 
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IL DISTRETTO:  I GIP/GUP 

• 67.722 procedimenti iscritti nel “Registro Noti”  
(erano 63.847 nel periodo 2012/2013 con un 
incremento di circa il 6%).  

• Le definizioni sempre per il “Registro Noti” 
ammontano a 63.372 (in leggera diminuzione, -
2,4% rispetto al periodo 2012/2013); 

•  pendenza finale al 30/06/2014 pari a 102.073 
procedimenti,  in aumento rispetto a quella 
dell’anno precedente (91.756).  
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UFFICI GIP/GUP TIPO DI DEFINIZIONI 
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La percentuale delle sentenze di rito abbreviato e 
patteggiamento, rappresenta il 17% del totale definiti 
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I TRIBUNALI - DIBATTIMENTO 

• Presso i Tribunali sono complessivamente pervenuti 38.990 
nuovi contro i 43.592 del periodo 2012/2013 (-10.6%).  

• Le definizioni sono diminuite (-11.8%) scendendo da 44.725 a 
39.447.  

• Essendo però, anche se di poco, superiori alle nuove iscrizioni, 
a livello di distretto si registra una minima diminuzione delle 
pendenze  al 30 giugno 2014 rispetto alla corrispondente data 
del 2013 (0,85%).  

• In particolare le pendenze diminuiscono in maniera 
consistente a Roma (-8%) e a Latina (-5,7%) ma aumentano, in 
percentuale, in quasi tutti gli altri Tribunali del distretto (+51% 
circa a Rieti). 
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I TRIBUNALI – LE PENDENZE AL 30/06/2014 
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Rieti; 1.571 
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66% è distribuito fra gli 

altri Tribunali 



I TRIBUNALI - MODALITA’ DI DEFINIZIONE 
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Dibattimento Collegiale Definiti per modalità 
 

Dibattimento Monocratico  Definiti per modalità 
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Gli ISTITUTI DI PENA:  IL SOVRAFFOLLAMENTO 
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GLI ISTITUTI DI PENA:  IL SOVRAFFOLLAMENTO 

• Il rapporto fra detenuti presenti e quelli previsti dalla 
capienza regolamentare è in linea, a livello di distretto, 
con quello nazionale (rapporto pari a 110.9 nel Lazio 
contro il valore di 110.4 del territorio nazionale). 

• In otto dei 14 istituti penitenziari del distretto il 
rapporto è superiore a 100. 

• Nei due istituti con maggior numero di detenuti 
presenti , “Rebibbia NC 1” e “Regina Coeli” il rapporto 
fra i presenti e la capienza regolamentare è superiore a 
120 (127 per il primo, 121 per “Regina Coeli”). 
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